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Lƴ ŎƻǇŜǊǘƛƴŀΥ 
 

- tŀǇŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŀ      
  tŀƴŀƳŀ ƴŜƭƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ     
  aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DƛƻǾŜƴǘǴΦ 
 
- bƎƪƻǊΥ 9ǎƛōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
   ǇƛŎŎƻƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘǳǊŀƴǘŜ      
   ƭŀ ŦŜǎǘŀ Řƛ ŦƛƴŜ  ŀƴƴƻ      
    ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 
 
- {ŎǳǘŀǊƛΥ 9ǾƻƭǳȊƛƻƴŜ     
  ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ            
  ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ    
  ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƎƭƛ      
  ŀƭǳƴƴƛΦ  
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Lôhai percorsa, Signore Ges½é                                                              
da quella via non sei fuggito.                                                                     
Hai trascinato la croce sulle tue spalleé da solo.                                                         
Sei caduto sotto il suo peso                                                                        
e come ogni uomo hai sofferto.                                                         
Quel legno grezzo ti ha ferito,                                                                      
quella condanna ingiusta ti ha calpestato.                                                   
E il tuo corpo come quello di ogni uomo e donna sulla terra,                         
¯ caduto perch® colpito dallôingiustizia e dallôindifferenza,                             
dalla cecit¨ e dallôinvidia di chi non vuole vedere.     
 
Hai percorso quella via di morte, Signore Gesù,                               
trasformandola in via di salvezza e di vita.                                                   
I tuoi passi di uomo ferito ma libero,                                                  
ci hanno liberato da ogni schiavitù.                                                               
Le tue cadute sotto i colpi della violenza,                                                    
ci hanno insegnato la fecondità del perdono.                                                 
Le tue parole nella croce                                                                       
ci hanno insegnato la tenerezza dellôamore. 
 
Vogliamo restare con te, Signore della vita,                                      
lungo le vie della croce, sulle strade della morte,                                    
negli scoscesi sentieri della sofferenza. 
 
Vogliamo restare con te,  
per ascoltare le tue Parole e ricevere vita,  
per non arrenderci alle difficoltà,  
per dare un futuro alla morte,  
per non permettere alla sofferenza di ucciderci. 
 
Resta con noi, Signore, lungo le vie della croce,  
perché la vita continui a vincere ogni morte. Amen  

 
                               Sr Mariangela fsp 
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Řƛ aŀǊƛƻ [ŀŘƛǎŀ 

Il rapporto Oxfam del 

2018 denuncia una marcata 

crescita della disuguaglianza 

economica e sociale che non 

accenna a diminuire, tanto nei 

paesi ricchi, lôItalia compresa, 

quanto in quelli da ormai trop-

po tempo definiti ñin via di 

sviluppoò. In Italia il 5% dei 

super ricchi possiede il 90% 

della quota attribuibile al resto 

dei cittadini.  

Attualmente 3 miliardi di 

persone vivono con circa 5 dollari 

al giorno; pi½ di 2 miliardi sono 

ancora in condizione di estrema 

povert¨, concentrati soprattutto 

nellôAfrica-subsahariana e 

nellôAsia meridionale. Ma in 

molti altri Paesi le differenze 

sono ancora maggiori.  

Come si ¯ giunti a questo 

drammatico livello? Esistono 

delle povert¨ endogene, cau-

sate dai propri governi nazio-

nali che, per varie ragioni, 

impediscono lo sviluppo in 

favore dei propri cittadini. 

Molti Paesi, possiedono gran-

di ricchezze sul loro territo-

rio: petrolio, ma anche oro,      

 
argento, 

Spesso la ragione sta nel 

fatto che alcuni di questi Paesi 

sono governati da regimi mili-

tari corrotti e, talvolta, aiutati 

dalle gradi Potenze che traggo-

no notevoli vantaggi nellôap-

poggiare i vari regimi per moti-

vi di strategia territoriale, mi-

litare, di dominio. Per esem-

pio, nella guerra in Siria sono 

interessati, da 15 anni, la Russia, 

gli Stati Uniti, lôIran, che con-

sentono ad un governo, che 

manda missili sulla propria 

popolazione, come quello di 

Assad, di resistere alle milizie 

contrarie alla sua dittatura.   

In tale contesto di guerra, 

la popolazione non ha pi½ una 

casa, molti hanno perso madri, 

figli, moglie o marito; quei 

pochi che restano dovranno 

difendersi anche dai miliziani  

 

 "La crisi della 
disuguaglianza non 
conosce ancora 

una battuta 
dôarresto", denuncia 

Oxfam," la 
concentrazione 
della ricchezza 

nelle mani di pochi 
¯ sempre pi½ 
accentuataò.  

Governi e istituzioni 
come il Fondo 
Monetario 

Internazionale e la 
Banca Mondiale, 
pur riconoscendo 
esplicitamente la 

necessit¨ di 
intervenire contro il 
fenomeno delle 

crescenti 
disuguaglianze, non 

fanno ancora 
abbastanza per   
porvi rimedio.   
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dellôIsis. Tra quelli che tentano di 

attraversare il mare per venire in 

Europa, tanti, spesso, perdono 

la vita per annegamento, com-

presi bambini e donne incinte; 

quei pochi che riescono ad en-

trare nei porti, non conoscono il 

loro destino, visto che il cini-

smo dellôEuropa distingue i 

rifugiati dalle guerre e quelli 

ñeconomiciò che, a loro dire, 

non hanno le stesse ragioni per 

essere assistiti.  

La povert¨ endogena ¯ cau-

sata anche dal fatto che il Pae-

se, non avendo risorse proprie, 

non ¯ in grado di svolgere unôa-

zione di sviluppo, anche a cau-

sa dellôaridit¨ del territorio, per 

mancanza di acqua: elemento 

indispensabile per realizzare 

una sana agricoltura; non ha un 

sistema scolastico adeguato che 

causa un analfabetismo disar-

mante.  

Vi sono poi le povert¨ eso-

gene, causate dai comporta-

menti provenienti dallôesterno. 

Basti pensare alle multinazio-

nali del petrolio ma anche a 

quelle delle coltivazioni, delle 

foreste, perfino degli animali e 

dei loro criminali traffici. Trat-

tasi di una vera e propria globa-

lizzazione dello sfruttamento e 

dellôimpoverimento che mette 

al centro dei propri interessi il 

guadagno pi½ o meno lecito a 

scapito delle popolazioni che 

finiscono per raccogliere le bri-

ciole dalla ricchezza prodotta 

dallo sfruttamento del loro ter-

ritorio. Per questo e per altre 

cause, vi sono nel mondo 65 

milioni di profughi!  

Associazioni di volontariato 

di ogni tipo: alimentare, medi-

co, sociale, scolastico, assisten-

za ai profughi, sono sparsi in 

quasi tutti i Paesi in difficolt¨; 

in esse sono impegnate in pri-

ma linea i missionari e le mis-

sionarie cattoliche e di altre 

religioni; ma anche lôOnu e 

lôEuropa predispongono pro-

grammi umanitari.  

Tuttavia questo aiuto, direi 

di tipo emergenziale, non potr¨ 

mai essere sufficiente a tal pun-

to da eliminare le cause che 

determinano la povert¨: la fa-

me, le malattie, lôanalfabeti-

smo. Il vero aiuto capace di fa-

re uscire i paesi dalla povert¨ ¯ 

quello di metterli in grado di 

autodeterminarsi.  

Questo comporta il rispetto 

del proprio territorio, della pro-

pria cultura, della propria cre-

scita e, quindi, offrire loro gli 

strumenti culturali, tecnologici, 

giuridici e soprattutto scolasti-

ci, per la formazione di classi 

dirigenti, capaci di trovare le 

soluzioni per lo sviluppo del 

loro Paese.  ƴ
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parola della chiesa 

La Bibbia chiama "Le Dieci 
Parole" i comandamenti che stabili-

scono l'Alleanza tra Dio e l'uomo e 

Papa Francesco nella sua catechesi 

ne spiega il motivo.   

Allôinizio del capitolo 20 del li-

bro dellôEsodo leggiamo  ð : çDio 

pronunci¸ tutte queste paroleè (v.1).  

Il testo non dice:  ñDio pronunci¸ 

questi comandamentiò, ma çqueste 

paroleè. La tradizione ebraica chia-

mer¨ sempre il Decalogo ñle dieci 

Paroleò. E il termine ñdecalogoò 

vuol dire proprio questo. (cfr Es. 

34,28b) 

Eppure hanno forma di leggi, 

sono oggettivamente dei comanda-

menti. Perch®, dunque, lôAutore sa-

cro usa, proprio qui, il termine 

ñdieci paroleò e non dice ñdieci co-

mandamentiò? 

Che differenza cô¯ fra un coman-

do e una parola? Il comando ¯ una 

comunicazione che non richiede il 

dialogo. La parola, invece, ¯ il mez-

zo essenziale della relazione come 

dialogo.  

 

 

Nella catechesi di oggi        

Papa Francesco si è soffermato   

sulle Dieci Parole che         

ñsono il cammino per la libert¨, 

perché sono la Parola del Padre 

che ci fa liberi nella vitaò.                                                                                                

 

òDieci Paroleó 
per vivere lõAlleanza 

 CATECHESI  

DI PAPA FRANCESCO 

 SUI COMANDAMENTI 

UDIENZA GENERALE, 

20 GIUGNO 2018. 


